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RINVIATO L'INCONTRO 
TOWEEL-CARRUTHERS 

CONFERMATA I A GIUNTA 
ESECUTIVA DEL C.O.N.I. 

J ! 

CONCLUSI IERI I LAVORI DEL CON SIflLIO NAZIONALE DEL CO. N. I. 

Riconfermati tutti i dirigenti 
del Comitato Olimpico Nazionale 
La relazione dell'avv. Onesti - Il programma per il nuovo quadriennio - Da domani 
tutti gli impianti del «Foro Italico» passeranno sotto la gestione del C.O.N.I. 
Presenti i presidenti delle va

ilo federazioni sportive e la 
Giunta Esecutiva al completo si 
,'. svolto ieri a Boma il decimo 
t:onsiglio Nazionale del CONI. 
t.'omc noto, il ciclo ammimsira-
Uvo del CONI va da una Clini-
trìade all'altra e quindi l'attuale 
Giunta ha rassegnato il suo man-
ilato al Consiglio Nazionale, Do
lio la verifica dei poteri il pre
cidente del CONI avvocato One
sti ha svolto la sua relazione. 
l'avvocato Onesti ha messo in 
evidenza il lavoro svolto dalla 
Giunta uscente per quanto ri-
uuarda il lato organizzativo di 
tutta la vita sportiva nazionale 
<J il lavoro svolto per le Ohm-
;riadi, sottolineando in portico-
tar modo la realizzazione di un 
disegno, che f- da molto tempo 
<«Ho studio, per lo sport nelle 
•cuole. A tal /ine la Giunta de/ 
<!ONI ha lavorato su un pio 
i/ramma che prevede la coxtru 

ogni provincia e la ricostitu
zione della Scuola di Educa
zione Eisua che possa prejxtrare 
gli insegnanti adatti alta bisogna 

parlando delle future Olim
piadi l'avvocato Onesti ha an
nunciato l'assegnazione all'Ita 
Ha delle Olimpiadi Internali 
t956 (che si svolgeranno a Cor
tina) e il passagg.o dal l. no
vembre (per un accordo interve
nuto con la Gioventù Italiana) 
di tutti gli impianti del Foro 
Italico sotto la diretta gestione 
'lei CONI. Che provvcclcrà a co 
%truirc gli ulteriori impianti ne-
*:cfsari in vista di una '•venlua-
le olimpiade. 

Dopo aver passalo tu rasse
gna i succrssl dei nostri atleti 
in campo Internazionale il pre 
Udente del CONI è pausato al 
punto che più ci interessa e ani 
quel'o degli impianti sportivi 
per la divulgazione dello s/xir/ 

presso gli organi dello Stato pur samenta, 2) Oajard. Tot. 76. 10 
la istituzione di una speciale di- 10. »'• Premio Castel Seprio: 1 
corazione sportiva 

Tern'inata la discussione sui 
punti ali nel g r stata csammuia 
la posizione dell'Aero Club di 
Italia che tonsidcrato come Fo

nopoli, 2) Mare. Tot. 14. 14. 38 
57. 70. Premio Castel dcll'Ovo: 1) 
Gianluca, 2) Elianto. Tot. 23. 13. 
18, 87. 33. Premio Castel di Torn
ii Tuzm, 2» f'ormile?ie. 3) Fusi-
gnaiio. Tot. 78. 29. 3G. 18. 489. 179 

aerazione aggregata al CCNl Imi Premio Castel Sforza: Il F*cÌel«o, 
a„nfo Ieri, allo sradere del n.nn 2» p_^,t

n
e,t
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To,ì\ 2*'J* 
,»„(„ i„ „„„.„~,„-4™„ . . d i ^ ^ J n . 57. 214. Premio Castel Mada
mi'0,- ta. C?"SacT^Ì.?T,e .Ufpclaì 'ma: l ì Kaiac. 2) Pritmuté. Tot 

itone di un campo atletico per fra i lavoratori. 

Le dichiarazioni di Onesti 
A questo proposito riportia

mo per intero le dichiarazioni 
dt Onesti: « il CONI ei auto-
finanzia e promuove una atti 
vita. che n o n 6 solo benefica per 
i educazione tisica del giovani 
i er 11 prestigio Eportivo Inter-
razionale, per l'onesta ricreazio
ne , di milioni di lavoratori, ma 
• anche fonte di reddito per 11 
; ubbllco Erario. Ed è quindi equo 
i io l'Erario soccorra alle forze 
< ?gll Enti che desiderano prò- del 
< arare 1 mezzi per l'esercizio 
^ porti vo (campi, palestre, pisci-
r e ) nel l imite delie sue possl-
Inllt&s. 

SI è proceduto quindi all'esa
me del bilancio finanziario al 
termine del 1951. che mostra co
me il Totocalcio abbia contribuì-
:o al finanziamento e al paten-
• lamento del CONI per L. 4 
'Ullardi e 725 milioni, Dedotte 
i-i spese varie per contributi al
le Federazioni, per la prepara-
: ione olimpica ecc.. tali prooen-
tl hanno consentito al CONI di 
Hnsanguare le proprie cosse tan 
io da presentare un utile net 
io di due miliardi e 421 milioni 
ella fine del ISSI. 

Accolte naturalmente a pieni 
voti sia la relazione del presi
dente che il bilancio l'avvocato 

finanziaria e morale da parte 
dei numerosi gruppi di italiani 
all'Estero che non potendo pra
ticare attività sportive in seno 
alle Federazioni sportive dei 
Paesi ospitanti si redono co
stretti a svolgere una attività 
propria senza alcun aiuto. 

Va voce riguardante il credi
to sportivo è stala una dell* 
più dibattute, il dott. Zauh ha 
fatto rilevare come sia volontà 

CONI poter accordare il 
credilo a tutti quei Comuni 
che lo desiderano per potei 
completare i loro impianti 
sportivi o crearne dei nuovi. Ta
le credilo contesso fino ad ora 
con mutui che vanno fino ai 
35 anni e con un tasso del 2.1 
3 per i ento deve estere, secondi' 
gli •ntentìimenti del COSI, in 
crementato al massimo con un 
contributo dello Stato che con
sentirebbe un ribasso del lasso 
di sconto a quote bassissime, in 
sostanza ha precisalo il dottor 
Zauli non chiediamo atto Stalo 
che la restituzione di una pic
cola parte di quanto il CONI 
dà ad esso tramite i proventi 
del Totocalcio. 

CU altri punti riguardano a> 
conienti dt amministrazione in-

i 

ed è entralo quindi a far parte 
della famiglia spartita italiana. 

Oui termina l esposizione di 
quanto avvenuto al decimo con 
sigtio Nazionale, del CONI. Sa
rebbe ora nostro dovere sotloit 
neare quei punti positivi u ne
gativi che fossero risultali dui 
programmi esposti e dag>> emen 
damentl presentati dai vai Pre
sidenti. fra i quali ha '•rlllato 
per vivacità e precisione, l'ingt-
qner Barassi. ì.a tirannia dello 
sparlo non ci consente di difun-
aarci In materia lasciaiulaci però 
•aivpn di ritornare In altro mo
mento sull'argomento. 

Come primo giudizio non pos 
sfamo che avallare gli intenti 
del CONI per quanto riguarda la 
tonale, ma aspettiamo che l'ai . 
divulgazione dello sport nelle. 
rotata Onesti tenga fede a qitan. 
ta nreilsnto sopra circa la di-
vuip-»7'one dello sport fra l t*i 
voratori che non è mena Im 
portante di quella della scuola 
Siamo certi, come lo ha dichia
ralo lo stesso Presidente del 
CONI, che £ prnnrln lavorando 
In questa direzione che si avrà i! 
tanto auspicata rivnnrarrenta 
del quadri sna'tivl narlonali. 

REMO r. 'IKRARn? 

56. 23, 20. 240. 179. Premio Castel 
del Poggio: li /lrmorlQiic, 2» Ul-
tlput, 3) Linerie. 

CONTRO IL RKCORIl DFI.L'OR\ 

Fallito il tentativo 
del belerà Impani* 

MILANO. 30. — Anche oggi al 
Velodromo Vigore!!!, dove si stn 
svolccndo la srttimana del «•*-
'•ords. si e avuta una |flnrii.)t-< 
negativa. Tutti I tentativi Infatti. 
sono stati falliti, fmpanis che ri3 
tentato di migliorare il primato 
belga dell'ora detenuto da Blom-
me con 44.190 ha abbandonato al 
64. giro (km. 25.443) allorché 
ogni possibilità di riuscita nel 
suo Intento era ormai divenuta 
impossibile. Il belga ha girato 
alia media d! km. 43.776. Anche 
I tentativi del nostri dilettanti 
sul 4 chilometri a squadre, «ul 
chilometro da fermo, sul 5 e «iti 
10 chilometri sono andati falliti 

,->„—.i ».- «„. .„ •.„#.» T- «. - wi terna che esaminati dal singoi 
Onesti ha rassegnato le «ne di- Presidentl at Fedemitone sa 
missioni. Sotto la presidenza del 
tonte Bonacossa si sono svolte 
le successive votazioni, che han 
no riconfermato per un altro 
iiuadriennio lo stesso avvocato 
Onesti con 28 voti su 27. Un 
ioto è andato a Barassi Onesti 
la quindi proposto a suo segre
tario generale i l dott. Bruno 

'.Ululi, che è stato riconfermato 
, (U'unanimifA. Anche la nomina 
' ilei due vicepresidenti non ha 

provocato contrasti: sono stati 
infatti, eletti Barassi e Bodont 
rispettivamente con 25 e con 24 
1 oli. 

La Giunta Esecutiva è risulta
ti composta: Oneglio (sci) 
manchi (motociclismo). Bossi 
liruno (pugilato). Colusso (ten
nis). Brivio (automobilismo) 
Jiastclli (caccia). Sono rimasti 
esclusi della precedente Giunta 
i soli Mairano (pallacanestro) 
e Vi Campetto (sport equestri) 
il Collegio dei revisori è stato 
riconfermato al completo e si 
impone di Slmoni, Btdolft. Oli
vetti, Imperlali e Boassi Mario. 

Eletti gli organi direttivi Vo. 
tf-g. prevedeva l'esame del pro
gramma per il nuovo quadrien
nio sportivo. Esso verte su otto 
punti essenziali che sono stati 
illustrati dal dott. Zault e dt 
rcussl dal membri del consiglio 
nazionale. 

Gli otto punt i programmati 
ri sono: assistenza sportiva 
'igli italiani all'estero: credito 
sportivo: organizzazione inter
na del CONI: contributi e Di 
lanci delle Federazioni sporti
ve; partecipazione Olimpiadi 
Melbourne; organizzazione Cuo
chi di Cortina 1956: candida
tura Giochi Olimpici i960; ri
compense morali e decorazioni 
sportive. 

Il Segretario del CONI ha 
illustrato il primo punto fa
cendo rilevare la continua in 
cessante richiesta di assistenza 

ranno di volta portati all'appro
vazione della Giunta. L'ultima 
voce invece è ancora dt intere» 
se pubblico e riguarda le ricom
pense morali e decorazioni spor
tive agli atleti ed al dirigenti 
meritevoli di ringraziamento da 
parte dello Stato per le loro ope 
re in favore dello sport o per 
primati conseguiti in campo in
ternazionale. Anche per questi 
voce è stato demandato atta 
Giunta il compito di interessarsi 

Vinta da Bfarnev Stane 
la Coppa M e v Club Cup 
NEW MARKET, 30. — La enr^a 

di due miglia e mezzo per In 
Coppa Jockey Club Cup * slata 
vinta oggi da Blarney Stone. Ol
tre alla coppa al vincitore van
no 1.000 sterline di premio. 

C IFATnrD, UOLMllFSH flS OAIMURnora D 
Venticinque anni or sono 
moriva Ottavio Bottecchia 

I fiori del vincitore in regalo alla moglie e il sacchetto dei rifornimenti per. 
I figli - Pacche sulle spalle, litri di barbera e la marcia del bersaglieri 

BARTALI e CORRIERI correranno In coppia i l Trofeo* B a 
racchi, che si disputerà domani. Ecco g l i altri accoppia
menti: Loulson e Jean Ilobct; Kubler-Graf; Van Est -
Wagtmans; Magni-Albanl; Coppi-Glsmomli; MinartH-Pctruc-

cl: Astma-DcRl ippis e I lcvl lacqua-Fornara 

LA PREPARAZIONE PELLI:: SQUADRI.*: ROMANE 

Sette goal della Lazio B 
olle riserve del Napoli 

Buone le prove di Antonazzi e di Bettolini — Questa 
sera partono nlla volta di Torino i calciatori delta Roma 

NAPOLI: Dreossi; Del Frati, sì per un po' senza che nessuna te sment i te ufficiosamente le 
Sacchi; Monaco (Pe 

Monteplccolo; Krleziu. 
Astorrl. Romano, Del* 

IERI ALLE CAPANNELLE 

Vittoria di Kaiac 
nel «Castel Madama» 

(I.F.) • Malgrado la pioggia che 
ha appesantito molto il terreno, 
gli arrivi sono stati In diverse 
corse regolari, anche se si tiene 
conto della sorpresa di Kaiac nel 
premio principale, perchè que
sto soggetto gradisce molto il ter
reno pesante. 

Diamo t risultati e le quote del . 
le sette corse in programma: 

Premio Castel Porzlano: 1) As-

Fellclatl 
trolio). 
Vitiello. 
l'Orefice 

LAZIO: De Fazio; Antonazzi 
(Montanari). Malacarne. Passeri
ni (Di Vero!!); Montanari (Stoc
chi). Bergamo (Ceresl); Miglio
rini lConio). Pistacchi. Bettolini 
(Migliorini). Palomblnl. Caprile 
(Di Fralai. 

ARBITRO: Arpaia di Roma. 
MARCATORI: Nel primo tem

po al 1* 11' Pistacchi, al 24\ 30' 
e 41' Bettolini. Nella ripresa al 
11* Palomblnl. al 16 e 33' Mi
gliorini. 

InconUo senza storia La for
te squadra delle riserve bianco-
azzurre ha avuto facilmente ra
gione della modestissima compa
gine partenopea, composta In 
maggioranza da elementi di po
ca esperienza e dt scarso valore 
tecn'co II punteggio del refcto 
(7-0) esprime a meraviglia la 
differenza di gioco che «parava 
le due squadre. 

Questa la cronaca Sin dalie 
prime battute la Lazio prende 
saldamente In mano le redini de! 
gioco e sflora ripetutamente 11 
goal; all'I 1' la rete difesa da 
Dreossi capitola ad opera di Pi
stacchi che raccogliendo un tiro 
debolmente respinto dal portiere 
napoletano insacca Imparabile 
merte L"'nrontro si trascina eo-

LAZIO B-NAPOLI B ?-t: I / in contro fra l e r iserve del la Lazio e del Napoli disputatosi ieri 
a l lo Stadio Torino ha visto la ne l la supremazia dei rincalzi biancoazxnrri. Le sette reti 
nono s»a?e roarra'e da Pistacchi a l l ' i r , da Bettol ini al tV. 3t* e 41' de l primo tempo e da 
ralombini all'I 1 e Migliorini al 16* e al 33' del la ripresa. Ne l la foto: Bettolini segna il terzo 

goal per 1 bianccazxnrri 

delle due squadre dia l'Impres
sione di impegnarsi a fondo, poi 
BI scatena Bettolini 11 quale rea
lizza ben tre goal rispettivamen
te al 24' al 30' e al 41*. 

Nella ripresa la musica non 
cambia e la Lnrlo cor.drce sem
pre la « denta » OH avanti az
zurri secnano cofsl altre tre reti 
ad ope*-a di Palomblnl e di Mi
gliorini (due) Il Napoli tenta 
Inuti lmente di segnare almeno 
11 goal della bandiera, ma la 
difesa blancoazturra monta buo
na guardia e non lascia passare 
nessuno 

L'incontro, anche se non en
tusiasmante e ricco di interesse 
ha fornito buone tndtcuzloni a 
Blgogno «ulto stato di forma e 
sulle condizioni fisiche di alcu 
ni e'emer.tl da Immettere In pri
ma equadra. Innanzi t u t t o la 
partitella ( e male farebbero 1 
tecnici blancoazzurrt a non se
guire le lndtcaz'onl venute alla 
\- c e ) ha messo bene In evidenza 
la scarsa preparazinre di Beiya 
mo, 11 quale ha ancora bisogno 
di lavorare prima di fare 11 qran 
salto. 

Caprile ha ancora una volta 
deluso e lo s tesso Di Fra la. che 
pur non ha ecceselvamente bril-
ato. ha giocato in maniera assai 

pitì decente dell'ex Juventino La 
nota lieta è stata fornita dalla 
pos Uva in-ova di Antonazzi. i: 
quale rientrerà domenica in 
squadra accanto a Sent imenti V 
e Furiassi, e la grande presta
t o r e di Bettolini, che ancora 
ma volta ha messo In luce 'a 

sua potenza dt t ro e il suo spic
cato seneo della rete Vogliamo 
inoltre, nel ristretti limiti, che 
lo spazio c'impore. menzionare 
e buone prove del giovani Pa

lomblnl. Stocchi. DI Veroli. Pi
stacchi. Cere«t e Passerini. 

Per la formazione che domeni
ca affronterà 11 Palermo nulla è 
stato ancora deciso; comunque 
si prevede il rientro in squadra 
di Antonazzi e di BeUollni 
Quest'ultimo, con tut ta probabi
lità. verrà all ineato all'ala de
stra con li conseguente sposta
mento di Pucclnellt a sinistra 

ieri sera si è riunita la Giun
ta Esecutiva laziale e. contraria
mente a tutte le previsioni. «• e 
avuta una seduta tranquilla- Evi
dentemente il ritorno di Zenobi 
ha rappacificato i vari dirigenti 

Ne', corso della riunione e sta
to redatto li seguente ordine del 
g : o m o per la riunione del Con
siglio Direttivo, che avrà luo^n 
ti 6 novembre: 

1) Relazione finanziaria e tec
nica 2 i Proposta di nomina di
rettore sportivo retribuito 3 ) Re
lazione sociale. 4 ) Varie. 

Al termine de! lavori s o n o sta-

trattative tra la Lazio e il Bo
logna per l'acquisto di GrlttL 

« » » 
Questa 6cra alle ore 22.50 par

tiranno per Torino 1 calciatori 
C'Iallorossi che prenderanno par
te alla Impegnativa trasferta con 
i « granata » Le convocazioni sa
ranno diramate soltanto poche 
ore prima della partenza; in ogni 
caso giocherà sicuramente la 
stessa Equadra che battè 11 Co
mo con la probabile variante di 
Perlsslnotto al posto di Pandol-

11 Giro di Lombardia, chiu
de, come è noto, la.stagione ci
clistica. ma vi fu uri anno, il 

11922. invece, i n cu i questa cor
sa apri le porte alla carriera 
di un atleta che doveva in ore-
t e diventare celebre e famosis
simo. Un atleta che, per il suo 
stile Giudicalo niente affatto 
bello e ortodosso, ma somma
mente redditizio e potente, può 
benissimo essere paragonato ora 
ad un altro Grande dello sport, 
Emil Zatopek. Il corridore sco
nosciuto. passato da poco al 
professionismo ed arrivato ot
tavo in quel lontano Giro di 
Lombardia del 1922 si chiama
va Ottavio Bottecchia. 

Bruno Boghl era allora il *co-
lorista ». Emilio colombo gli 
diede l'incarico di rintracciare 
il corridore con il profilo dan
tesco che si era dist into sulla 
salita famosa e di scrivere su 
di lui un articolo brillante. Bo
ghl si precipita agli alloggia
menti. non trova Bottecchia. E' 
già alla stazione, gli dicono. 

Nella sala d'aspetto della ter
za classe Ottavio Bottecchia 
con il berretto, la sua faccia 
triste e un grosso mazzo di fio
ri aspettava il treno che lo a-
vrebbe riportato nel Veneto 
tanti chilometri lontano, a Colle 
Sant'Umberto, il suo paese. Bo
ghl gli si sedette accanto e pre 
se ad interrogarlo, ti corridore 
si era tolto rispettosamente il 
berretto e rispondetra col con-
tagocce. Roghi però riusci a l 
sapere che il mazzo di fiorii 
Bottecchia to aveva avuto i n re
galo da un corridore famoso, lo 
portava in regalo alla moglie 
il sacchetto del rifornimento 
era intatto. Ottavio aveva man
giato pane e salame che si era 
messo nella valigia partendo, e 
riportava il rifornimento intat
to. cose buone ai figli. Bastò 
questo, come è facile intuire 
per dare a Boght lo spunto di 
un articolo bellissimo. Bottec
chia era lanciato e. l'anno do
po, doveva diventare, di colpo 
qualcuno. 

Durante il Giro d'Italia, egli 
riesce a piazzarsi al primo po
sto degli isolati, i cosiddetti di 

fortuna allora si degnò di dar
gli finalmente un'occhiatina 

Una Casa francese, l'Automa-
to, aveva inaiato al Giro, per 
alcune tappe, Aldo sorella in
caricato dt scoprire qualche cor
ridore italiano per il Tour. Ba
rella segnalò Bottecchia a Bo-
berlo Desmarets che Io invitò 
alla grande corsa francese, un 
mese dopo il Giro, il vene
to. sempre col berretto e con il 
salame e il pane di casa nel 
sacchetto, partiva per il Tour. 
Dopo la prima tappa, a Le lla-
vre. era già maglia gialla. Stu
pefazione e sorrisini. Crollerà 
subito, dissero l competenti; non 
vedete come sta in sella7 pare 
un condannato ai lavori for
zati, non ha stoffa. 

A Nizza Bottecchia si giocò 
la vittoria finale. Era un'inter-
tappa e molli italiani vennero 
a festeggiarlo. Pacche sulle spal
le e bottiglie di casa nostra. Bot

tecchia non era molto « scien-
tifico > in fatto di alimentazio
ne e, senza alcuna incertezza. 
si scolò i litri di barbera e di 
valpolicella. La tappa seguente 
tutta in salita doveva costargli 
cara. Ottavio pagò la impruden
za del giorno precedente: do
vette. in/att i , scendere di bi
cicletta e farsi l'erta più dura 
a piedi. Gli altri concorrenti 
gli passavano vicino sfottendo
lo. Armando Cougnet che seguiva 
il Tour per conto della « Gazzet
ta». scese allora dalla macchina 
si rfttse a fianco del corridore 
appiedato, e cominciò a fischiar
gli la marcia del Bersaglieri. A 
poco a poco Bottecchia si ripre
se e riuscì ed arrivare al tra
guardo di tappa. A Parigi, al 
traguardo finale, era secondo 
dietro ad Henry Pélissicr. L'anno 
seguente arrivò primo e nel 1925 
vinse ancora la più grande cor
sa del mondo. 

La caduta fatale 

fini-
ieri sera s i è riunito in seduta ~se^eaàti.' Gli accasati facevano 

segieta il Consiglio Direttivo del
la A. S Roma; dopo la comme
morazione del socio Tomarelll re
centemente scomparso, sono sta
ti discussi ed approvati alcuni 
provvedimenti di carattere am
ministrativo Infine è stato' no
minato consigliere il signor An
gelo Foflano. 

L'Informatore 

ogni aorte d'angherie ai disere
dati. ma il veneto aveva la 
grinta dura e le spalle buone 
Sopportò ogni ingiustizia, fin
ché Colombo scrisse sul gior
nale che ancora dirigeva, un 
articolo in difesa della catego
ria a cui Bottecchia appartene
va. Le case divennero così più 
facili per Ottavio e anche la 

Si comperò una casetta, ab
bandonò il rustico dove abitava 
regalandolo a Piccin il corri
dore che era diventato suo co
gnato. Ma non cambiò. Sempre 
col suo berretto e i calzettoni 
che gli si afflosciavano sui pol
pacci. Aveva imparato a man
giare quasi s giusto », con sag
gezza, aveva abolito il vino du 
rante le corse, ma il suo italia
no era rimasto difettosissimo 

Intanto Emilio Colombo ave
va promosso una sottoscrizione 
nazionale, una lira per Bote-
scià (come lo chiamavano » 
francesi) e, con il r icalato, il 
corridore era passato dalla ca
setta ad una vera e propria vil
letta, Era addirittura sconvolto 
da una simile fortuna. Cercò 
persino d i imparare a portare 
il cappello e il colletto (senza 
cravatta naturalmente). Non gli 
riuscì. Regalò la casetta, come 
aveva fatto per il rustico, a Pic
cin e si mise dt busso buono 
a lavorare per scoprire ti se
greto, come diceva lui, per vin
cere anche in Patria. 

Ma non era fatto per le corse 
in linea e. in quelle a tappe 
che si svolgevano da noi. non 
ebbe mai fortuna, Questa la sua 
pena che gli durò dentro sino 
alla fine. Continuava a portare. 
nelle tasche della maglia nn 
pezzettino di salame fatto in 
casa, per scaramanzia come ne-
gli antichi tempi e aveva l'abi
tudine di tenere durante ta cor

sa uno stuzzicadenti tra l den
ti. Ne teneva altri « di ricam
bio » e diceva: « Così sembro 
proprio un signare, uno che ab
bia mangiato benel ». Un gior
no stava allenandosi da solo 
sulle strade del veneto. La 
strada era deserta in quel pun
to. Da un po' di tempo Ottavio 
non'si sentiva bene. Dopo man
giato certe volte accusava dei 
giramenti di testa, come degli 
svenimenti. Non aveva dello 
nulla a nessuno. Aveva soltan
to abolito definitivamente il vi
no. anche a tavola. 

Quel giorno, egli si chinò per 
stringere i cinghicttl e cadde 
battendo il capo. Bimase sotto 
il sole, accanto alla bicicletta 
rovesciata non si sa per quanto 
tempo. Un contadino che lavo
rava nei campi credette che si 
trattasse di un turista sdraia
tosi accanto al fossato a schiac
ciare un pisolino. Prima di tor
nare a casa il contadino si av
vicinò e diede l'allarme, Bot
tecchia non aveva nessuna fe
rita. ma doveva trattarsi di ca
sa grave, il medico sentenziò 
la frattura delle base cranica. 
Una lunga agonia, senza una 
parola, poi Ottavio Bottecchia 
detto Botescià. vincitore di due 
Tour consecutivi, spirò senza 
aver ripreso conoscenza. 

Sono passati da quel triste 
giorno venticinque anni. 

GIULIO CROSTI 
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Prima valle: La voce nella tem-RIDUZIONI ENAL : Aurora, 
Alhambra, Centocelle, corso. Del
le Maschere. Due Allori, Galleria, 
Ionio, Massoni, Modernissimo, 
Olympia, Orfeo, Orione, Principe, 
Planetario, Quirinetta, Rivoli, Sa
la Umberto. Salone Margherita, 
Tusrolo, Trevi. Vittoria. TEATRI: 
Arti. Quirino. IV Fontane. Valle. 

TEATRI 
ARTI: Riposo. 
ELISEO: ore 21: C.ta Ninchi-VlI-

li'Tieri < Il romanzo dei gio
vani poveri» di G. Viola. 

MANZONI: Comp. Vanni ' Roml-
gloli « Non mi place... ma è sci-
sci • Canta Antonio Basurto 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
C.la Dapporto < La Piazza ». 

QUATTRO FONTANE: ore 21.15: 
Grande spettacolo « Rosario e 
Antonio ». 

QUIRINO: ore 21: «11 combatti 
mento di Tancredi e Clorinda » 
e « Il trionfo dell'amore ». 

SATIRI: Domani ore 21,15. prima 
di « Madre coraggio » dt Betolt 
Brecht con S. Tofano-Gherardi 

VALLE: ore 16.30 e 21.15: « I Pic
coli di Podrecca ». 

CINE-VARIETÀ' 
Alhambra: Viva Robin Hood e riv. 
Altieri: Gianni e Pinotto contro 

i gangster* e rivista 
Ambra - lov ine l l i : Papà diventa 

mamma e rivista 
Principe: Il ponte di Waterloo 
Volturno: Totò e 1 re di Roma 

CINEMA 
A.B.C.: E mi lasciò senza indi

rizzo 
Acquario: Kociss l'eroe Indiano 
Adrlaclne: Rio Bravo 
Adriano: II mondo nelle mie 

braccia 
Alba: II grande Caruso 
Alerone: Quattro ragazze all'ab

bordaggio 
Ambasciatori: La mia donna è 

un angelo 
Aniene: Su un'isola con te 
Apollo: Sansone e Dalila 
Appio: Stella solitaria 
AquiU: L'ultima conquista 

GLI SPETTACOLI 
Arcobaleno: ore 18-20-22: Sudden 

Fear 
Arenula: Il brigante Musollno 
Arlston: Mezzogiorno di fuoco 
Astorta: Totò e i re di Roma 
Astra: Totò e 1 re di Roma 
Atlante: L'assedio di Fort Point 
Attualità: Un uomo tranquillo 
Augustus: Davide e Betsabea 
Aurora: TI padrone del vapore 
Ausonia: Totò e 1 re di Roma 
Barberini: Mezzogiorno di fuoco 
Bellarmino: TI cucciolo 
Bernini: Donne verso l'ignoto 
Bologna: Fanfan la Tulipe 
Brancaccio: Fanfan la Tulipe 
Capitol: Pietà per 1 giusti 
Capranlca: Un uomo tranquillo 
Capranicbetta: Il cappotto 
Castello: 11 marchio del rinne

gato 
Centocelle: L'arca di Noè 
Centrale: Papà diventa mamma 
Centrale CUmpIno: Lorenzaccio 
Cine-Star: Totò e 1 re di Roma 
Clodio: La corriera della morte 
Cola di Rienzo: Totò e 1 re di 

Roma 
Colonna.: Anna 
Colosseo: Terra selvaggia 
Corallo: TI grande Caruso 
Corso: Altri tempi 
Cristallo: Davide e Betsabea 
Delle Maschere: Papà diventa 

mamma 
Delle Terrazze: L'ambiziosa 
Delle Vittorie: Stella solitaria 
Del Vascello: Largo passo io 
Diana: Ricca giovane e bella 
Doria: Anema e core 
Eden: Quattro ragazze all'abbor

daggio e Incontro Marciano 
Walcott 

Espero: Torna con m e 
Europa: Un uomo tranquillo 
Exeelsior: L'avventuriera di Tan-

geri 
Farnese: TI grande Caruso 

Faro: I pompieri di Vigglù 
rianima: Il piacere 
Fiammetta: Ppone cali from a 

stranger (ore 17.30-19.45-22) 
Flaminio: Kociss l'eroe Indiano 
Fogliano: La valanga gialla 
Galleria: I l mondo nelle mie 

braccia 
Glnlio Cesare: Totò e 1 re di 

Roma 
Golden: Perdono e Incontro di 

calcio Italia-Svezia 
Imperiale: Un uomo tranquillo 
Impero: Yvonne la francesina 
Indano: L'agguato degli Apaches 

e Incontro Italia-Svezia 
Ionio: Il ribelle di Castiglia 
Iris: Ti ladro di Bagdad 
Italia: Le avventure di Mandrin 
Lux: La donna del porto 
Massimo: La valanga gialla 
Mazzini: Lydia 
Metropolitan: TI mondo nelle mie 

braccia 
Moderno: U n uomo tranquillo 
Moderno Saletta: U n uomo tran

quillo 
Modernissimo: Sala A: Tempesta 

sul Tibet; Sala B ; Toma con 
me 

Nuovo: H pescatore della Lul-
siana 

Novocine: GÌ! avvoltoi non volano 
Odeon: Parole e musica 
OdescalchI: Ali Babà e 1 40 la 

dreni 
Olympia: Parole e musica 
Orfeo: Il pescatore della Luislana 
Orione: l ì ragazzo dai capelli 

verdi 
Ottaviano: La .conquista del West 
Palazzo: La regina di Navarra 
Palestriaa; Fanfan la Tulipe 
Parioli: TI pescatore della Lui 

slana 
Planetario: Don Camillo 
Plaza: Moglie per una notie 
Preneste: Canzone pagana 

pesta 
Quirinale: Totò e 1 re di Roma 
Quirlnetta: Testa rossa (ore 16,30-

19-22) 
Reale: Ricca giovane e bella 
Rex: Totò e 1 re di Roma 
Rialto: Davide e Betsabea 
Rivoli: Testa rossa (16.30-19-22) 
Roma: Colt 45 
Rubino: II tallone di Achille 
Salario: I vendicatori 
Sala Umberto: Le miniere di re 

Salomone 
Salone Margherita: La presiden

tessa 
Sant'Ippolito: La valle del destino 
Savoia: Stella solitaria 
Silver Cine: 7 ore di guai 
Smeraldo: Pandora 
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GARY COOPER 

MEZZOGIORNO 
DI FUOCO 

Un grande successo 
€Ù Cinema 

BARBERINI ARISTON 
t m i i i i i i i t f i i i i i t i t i i i i m i i i i i t i i i i t 
Splendore: Parrucchiere per s i 

gnora 
Staditun: Papà diventa mamma 
Supercinema: II mondo nelle mie 

braccia 
Tirreno: Sansone e Dalila 
Trevi: Perdonami se ho peccato 
Trianon: Accidenti alle tasse 
Trieste: Le mille e una notte 
Tnseolo: L'uomo di ferro 
Ventini Aprile: La conquista del 

West 
Verbano: L'assedio di Fort Point 
Vittoria: Totò e i re di Roma 
Vittoria Ciampino: II conte di 

Sant'Elmo 
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70 Appendice dell'VISIlA 

Grande romanzo di VICTOR HUGO 

Passava in mezzo alla 
guerra, in mezzo ai colpi di 
fucile, senza vedere, senza 
sentire, senza evitare nulla, 
preoccupata soltanto della 
ricerca dei suoi bambini. Es
sendo tutto in rivolta, non 
vi erano più né gendarmi né 
sindaci né autorità. Non po
teva rivolgersi che ai pas-
ranti. 

Parlava loro. Domandava-
— Avete forse visto tr* 

bambini piccoli? 
I passanti alzavano il capo. 
— Due ragazzi e una bam

bina: René-Jean, Gros-Alaln, 
Georgette. Non li avete ve
duti? 

Proseguiva: 
— Il mafflore ha quattro | 

anni e mezzo, la piccola ha 
venti mesi. Sapete dove fo
no? Me li hanno presi. 

Le davano uno sguardo 
null'altro. 

Vedendo che non la capi
vano. diceva: 

— Sono miei. Kcr-o perché 
La gente continuava la sua 

strada. Allora si fermava, non 
diceva più nulla, ai strappa 
va il seno con le unghie. 

Un giorno pero, un conta
dino le diede ascolta II bra-
v*uomo si mise a riflettere. 

— Aspettate un momento 
— disse — tre bambini? 

— Si. 
— Due ragaxsi? 
— E usa bambina. 

— E" questo che cercate? 
— Si. • 
— Ho sentito <i«re d« un si

gnore che aveva preso tre 
barobini pìccoli e li teneva 
"on sè-

— D o v ' è quest'uomo? — 
gridò. — Dove sono? 

Il contadino rispose: 
— Andate alla Tourgue. 
— E' là che troverò i miei 

bambini? 
— Molto probabilment« si 
— Dite?.„ 
— La Tourgue. 
— Che cos'è la Tourgue? 
— Non so, è un luogo. 
— E* un villaggio, un ca

stello, una fattoria? 
— Non ci sono mai stato 
— E* lontano? 
— Non è vicino. 
— Da che parte? 
— Dalla parte di Fougères 
— Da dove si passa? 
— Voi siete a Vantortes — 

disse il contadino — lascio-
rete a sinistra Ernée. a de
stra Coxelles. passerete per 
Lorchamp e attraverserete il 
Leroux. 

E il contadino alzò la ma
no verso occidente. 

— Dovete andare sempre 
diritto innanzi a voi, d a l l a 
parte dove tramonta il sole. 

Prima che il c o n t a d i n o 

avesse abbassato il braccio, la 
donna era in cammino. 

Il contadino le gridò: 
— Ma fate attenzione, si 

combatte da quelle parti. 
Non si volse neppure *a ri

spondere, e continuò a carn-
tninare. 

Fis+fapat» saltaste, ««n* ricerca del saal baaiataU. 

IX 
UNA BASTIGLIA 
DI PROVINCIA 

I 
La Tourgue 

II viaggiatore che quaran
tanni fa. entrato nella fore
sta di Fougères presso Lai-
gnelet, ne usciva dalla parte 
di Parìgné, faceva, sull'orlo 
di questa profonda selva, un 
sinistro incontra 

Sbucando dal bosco aveva 
all'improvviso dinnanzi a sé 
la Tourgue. 
. Non la Tourgue viva, ma 

la Tourgue morta. La Tour
gue screpolata, cannoneggia
ta, sfregiata, smantellata. I*a 
rovina sta all'edificio, come il 
fantasma sta all'uomo. Non ci 
era visione più lugubre della 
Tourgue. Ciò che si presen
ta al viandante era un'alta 
torre rotonda che si ergeva a 
picco su un blocco di roccia, 
sola al margine del bosco co
me un malfattore. A v e v a 
quasi l'aspetto d'una costru-
cione romane tanto era cor
rotta e solida e tanto in quel
la massa poderosa l'idea del
la potenza era mescolata alla 
(dea della caduta. Romana lo 
era infatti un poco, poiché 
era romanica. Cominciata nei 
(X secolo, era stata termi
nata nel XII dopo la terza 
crociata. Le Imposte a orec

chia delle finestre ne accusa
vano l'età. Ci si avvicinava, 
sì saliva la scarpata, si scor
geva una breccia, ci si ar
rischiava ad entrare, si era 
dentro: era vuota. Faceva 
pensare ad una grande trom
ba di pietra posata al suolo 
Dall'alto in basso nessun dia
framma: non tetto, non sof
fitti. non pavimenti, qua e là 
lungo i muri tracce di volte 
e di camini crollati, vani di 
finestre a falconetto ad al
tezze diverse, pezzi di corni
cioni in g r a n i t o e qualche 
trave trasversale che segna
va i piani; sulle travi lo ster
co degli uccelli notturoL La 
muraglia colossale, quindici 
ptedi di spessore ella base e 
dodici in cima, squarciata da 
crepacci; buchi che e r a n o 
stati porte, attraverso I qualt 
«1 intrawedevano le scale nel 
tenebroso interno del muro 
Il passante che vi entrava la 
sera vi sentiva stridere, squit
tire, fischiare ogni specie di 
uccelli notturni, aveva sotto 
1 piedi pietre, rovi, rettili. 
mentre sulla sua testa, attra
verso una rotondità nera che 
era l'alto della torre e che 
pareva la bocca di un enor
me pozzo, vedevo brillar* M 
•telle. 

Secondo la tradizione del 
paese, ai piani superiori di 

questa torre dovevano esserci 
porte segrete, fatte come le 
porte delle tombe dei re di 
Giuda, di una grossa pietra 
che. girando su un perno. « 
apriva poi si richiudeva a 
scompariva nel muro, moda 
architettonica portata d a l l e 
crociate i n s i e m e all'ogiva. 
Quando queste porte erano 
chiuse era impossibile rin
tracciarle t a n t o erano ben. 
mascherate dalle altre pietri 
del muro. Ancora ogei si pos
sono vedere simili porte nel
le misteriose città dcH'Anti 
Libano, sfuggite al terremo
to che, sotto Tiberio, deva
stò le dodici città. 

I l 

LA BRECCIA 
La breccia attraverso cui 

sì entrava nelle rovine, era 
l'apertura di una mina. Per 
un intenditore cui fosse fa
miliare Erxard.Sardi e Pagan, 
questa mina era stata fatta 
sapientemente. La camera 
per il fuoco a berretto da 
prete, era proporzionata alla 
potenza della torre che dove
va sventrare. Aveva dovuto 
contenere almeno due quin
tali di polvere. 

fConttnuoj 


